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Quali sono le ragioni del crescente distacco tra 

il parlare corrente e i linguaggi specialistici? 

Le parole difficili 
Come si smonta il linguaggio complicato - La pseudodivulgazione cul­
turale: una contraffazione della democrazia • I processi di trasformazione 
dell'italiano registrati nel dizionario di Giacomo Devoto e Gian Carlo Oli 

Trai Crii alien salienti del 
la «liliale situazioiu linj'ui 
stlca italiana e unii solo 
italiana \n menzionalo il 
distacco (icscente tia la Un 
gUa qtinlKliiina e i lessici 
specialistici cioè tia il par 
lare corrente e i molteplici 
idiomi della scienza o del 
1 • alta cullili a » M natta 
di un rlistciuo non immotila 
tamonlo i ilevabilt poiehe 
bumid pai le del matei ulo 
\ erba li1 fabhnc-ìlo ila temi 
ci e scienziati da politici e 
soriolnchi nisomm. dai pa 
drom del sapete tuli a an 
che (scmpiifiiata ne 1 scn 
ho) nel distorso comune di 
venta anche (banalizzata) 
elemento del nostro chiac 
chiernro di tutti i giorni 

Cin può dare I impresso 
ne che non esista separazio­
ne! tra il parlare * alto » e il 
parlare * basso • ma que 
sia Jmpiessione impedisce 
di scoiHt'u la realtà (che e 
più recondita) e viene sfiut 
lata quando non inU>n?ional 
mente piomossu a fini di 
potere spesso è utile a chi 
si trova in condizioni di pri 
\llegio far credere di non-
specialista che il semplice 
impleRo di temimi come 
struttura, gap feed back, 
etologico hrain ttormtng 
(tanto per citare quali he 
\ ocabolo andante non dei 
più astrusi e aitcoih lontano 
dalla formula) equi-alga al 
dominio razionale dei densi 
eventi designati da quei 
t(irmini ad equivalga quin 
dì olla possibilità di Inter 
\enire «muli oggetti e i prò 
cessi eonnchsi con quei ter 
mìni 

11 non specialista si ac 
coniente) ti di quesla patina 
di Infoi ma/ioni (che per 
quanto tsttsa e frammen 
tarla fatta di parole «Mac 
calo, non organicamente col 
legato in concetti comples 
si) e si formeià li son/a sen 
tirsi stimolalo a una maggio 
re consapevolezza o ali auto 
critica Qualcosa del genere 
capita a t u l i infaticabili U 
aouitoii eli parole crociate 
padroni s*l di un gran nume 
ro di vocaboli e di infinite 
nozioni sepai ale mn non 
certo faciton e conti ollon di 
cultura le parole . 3se -.in 
golarmunte, sono come pezzi 
di utensìli non utensili com 
pioti o tomo per lavorare 
oocoriono Miumenti interi 
così per comunicali e cono 
acoro orrori ono enunciati 
ossia Insiemi significanti di 
parole 

La separazione 
Owiiumitto la t separarlo 

ne » iiiiuiislica doma dalla 
strai if unzione sui in le dal 
lo d e s u n t i difieitlutazioni 
pioiohsiunali ILL e non è 
un iuionuno nuovo l a no 
vita sta imece nel tallo che 
oggi essa Mene mascheiata 
da una cu colazione disinvol 
ta e falsamente democratica 
di termini « difficili • che è 
poi una delle facte di certa 
pseudo-ri h ulfìHZÌom cultura 
le \ questo punto pelò il 
discorso si complica poiché 
non sarà U fuga dì honti al 
(0 II ilfiuto del) lesbico tee 
nìelstien a guarirci da que 
Ma " maldttia • 

In dio dilezione dove muo 
\eisi alloi a il linguista lessi 
coioeo iut( so nella sua fini 
itone più ristretta quando 
non facciH nuche lui politica 

lovt roi t if l n,i operazione 
(non sufficiente nn mevila 
bile.) che gli tocca e piopno 
quella di spiegare il signifi 
cato delle parole nuove che 
ci piovono ininterrottamente 
addosso da ogni settore in 
cui si fa nccrca di spiegar 
le (smoularlc) con tutta la 
precisione possihile tentali 
do anche di correlarle con 
quelle che si nleriseono a) 
medesimo campo 

Cosi si distruggerli da una 
paite 1 alone magico immoli 
vato che spesso impedisce di 
analizzarle nelle loro vane 
implicazioni e dall altra si 
avvici a un abbozzo di « edi 
ficio mentale » basato sulla 
conoscenza non di vocaboli 
a he stanti ma di gruppi di 
vocaboli (e quindi di cose) 
in relazione tra loro 

Un interlocutore 
Ma occorre sempre ncor 

dare (umilmente) che nes> 
sun allargamento o moliipU 
cazione quantitativa di que 
sto tipo di informazioni po­
trà mai garantire un domi 
nio conoscitivo tra il cono­
scere gh strumenti e il sa­
perne fabbricare di nuovi a 
seconda dei bisogni o il sa 
perii impiegare nella costru 
zione di qualcosa, e e un sa) 
to qualitativo il che equi 
vale a dire che nessun dizio 
nano enciclopedico può in 
segnarci a pensare, e neppu 
re sostituirsi alla azione del 
la scuola 

Interpretando alcune del 
le esigenze sopra esposte 
(meglio esemplificabili dal 
la domanda «che cosa vuol 
dire/ » che non dalla doman 
da «come lo devo dire' '») 
uno dei nostri maggiori glot 
tologi, Giacomo Devoto, e un 
suo giovane e valido colla 
boralore, Gian Carlo Oli, 
hanno costruito un vocabola 
n o d i indubbia utilità {Dmo 
nano della lìngua italiana 
Le Mounier, Firenze, 1971, 
pagg 2712, L 9B00) Si trat 
ta di un opera che si mseri 
sce felicemente noi nuovo fi 
Ione della lessicologia Italia 
na non più piigioniera di at 
teggiamenti puristici o ri 
duttivi nei confronti della 
lingua circolante (tra gli al 
tri notevoli dizionari pubbli 
cali m questi ultimi anni e 
orientati in modo simile ba 
sterà qui neoidarc il Gar 
zanli il nuovo Zmgarelli edi 
to da Zanichelli e il Passo 
uni Tosi edito da Pnncipa 
lo) di un opera che vuole 
concentrare I attenzione più 
sulle cose che sulle parole 

Jl numero di voci registra 
te e altissimo (quasi 120 000) 
e vi tiovano posto gli angli 
cismi divenuti ili uso cor 
lente nel! italiano di questi 
ultimi anni le paiole diifi 
dli alla moda le espresso 
ni del gergo giovanile e di 
quello sportivo vocaboli di 
discipline poco accessibili, 
ecc ecco dunque check np 
gap ìuppji establishment 
sit in happening l SD, psr 
chedeheo verticismo vi 
deoca^etta Uasformaztona 
le regressione (in senso 
psicanalitico) consumismo 
fluidificare ìnel gioco del 
calcio), fìanu (noi senso di 
• persona incapace») itioc 
coic operatole (culturale) 
nwu nudi mari ìop gnor 
dono rigetto (nel significato 
medico op art ecc Non 
mancano termini che nchie 
dono al lumie la nota sto 

rica come homo nm w; Kul 
tnrkampi nmccmtismn e so 
no anche pi esent i (lucile pa 
ro le t r ivial i che p r i m a pe r 
u n p u d o r e ma l in t e so res ta 
vano escluse da tes t i del gè 
nei e 

U n a leiiiicc volontà docu 
i n e n t a n n I n d u n q u e condot 
to gli es tensor i del diziona 
n o a ca ta loga re a n c h e le vo 
ci che h a n n o un solo a n n o 
di vita e ohe in b u o n a pa r i e 
sono des t ina le a s p a r i r e dal 
1 uso o n d o b i e v e t empo 
(gua rd i amoc i nichel io chi 
oggi dice più qettonan pe r 
telefonare^ P q u a n t o d u r e r à 
a l lo ra matura ) e su ques to 
l e r r e n o e facile c o m m e l t e r e 
q u a l c h e d iment icanza man 
cdno pe r e sempio ì sostan 
tivi futmologia ansiolitico, 
sottogoverno qitasai spunta 
nettino biodegradabile bio 
nica, reificatone corea (nel 
senso di « q u a r t i e r e p e n f e r i 
co miserabi le ab i t a to pe r lo 
più da immigra t i >) e man 
c a n o va r i e s igle impor t an t i 
come ONU o DNA ( m e n t r e 
è p r e s e n t e LEM cioè il mo 
du lo l u n a r e a m e r i c a n o ) 

Rispe t to alla concre ta rac 
col ta di pa ro le e locuzioni 
c h e cos t i tu isce il vo lume la 
pre faz ione iniziale degl i au 
to r i dice qualcosa di più e 
qua lcosa di m e n o sot to l inea 
g i u s t a m e n t e la necess i tà che 
il d iz ionar io si ponga come 
u n i n t e r l o c u t o r e e non co­
m e un m a e s l i o o un « logi 
s l a to re » addi ta a rag ione il 
va lo re di p a t r i m o n i o fanta 
s t ico (da non a b b a n d o n a r e ) 
l a p p r e s e n t a t o da l le e l imolo 
g ie , r iconosce senza i m p t e 
ca re o s p a r g e r l a m i n e la 
p r e senza d i a l cun i i n a r r e s t a 
bili process i di l i a s fo rmaz ìo 
ne nel l i ta l iano con tempora 
neo, por i alo s e m p r e più a 
sostant ivizzare ce r t i aggol 
tivi d i coHeffuo il diretti 
vo), a d i m i n u i r e I incidenza 
degl i e l ement i vc iba l i nella 
f rase a van taggio dei soslan 
tivi, ad accogl iere e sp ies s io 
ni t e legraf iche ( s t ipendio 
base u o m o qoO a r i d u r r e 
la d is t inzione t ra vocali aper 
l e e vocali chiuse , <t ospi ta re 
t e r m i n i s t r a n i e n (•-opiattut 
to anglosassoni ) 

I invi to dei p i e f a t o n a t ra 
d u r r e que i fo rcs t i e i i smi c h e 
non si conci l iano con gli 
s c h e m i fonetici dell i ta l iano 
( inv i to che si r icol lega ai 
pr inc ip i del n e o p u n s m o so 
s l e n u t o da Hi uno Migliorini) 
si p res t a invece a obiezioni 
parole comi Mispeitie e Ica 
dershtp —• che non d i r e m m o 
t rov ino pei le t t i equiva lent i 
semant ic i in brivido e qui 
da po t rebbe) o subii e do 
mani una c o m u n e semplifi 
c a n o n e nella p r onunc i a e 
qu ind i nel la g r a d a oppure 
p o t r e b b e r o pe rmanere (ah e 
qual i c o r r e t t a m e n t e p i o n u n 
c ia to e s e n i l e quas i p u n t e 
avanza te con ntiiiH i osissime 
a l i l e di una s t r i o di l inguag 
gì specializzati (dal la polit i 
ca alla scienza) coesis tent i 
con I i ta l iano pai lato 

Ma n c o i l e g a n d o u a quan 
to d icevamo i l i mi / io ci pa 
re impoi tante oggi gua rda 
re anche d ic l io le pa io l e al 
le t ecn iche e alle ideologie 
che consen tono di imp iega t e 
le pa io lo secondo un cer to 
t o rnacon lo alla non neu t r a 
1 ita de l le cos i iuz iom vorba 
li alle p ia t tone degli azzecca 
ga rbug l i Chissà che non si 
d e h b a n o p r o g e t t a r e dizionari 
anche su al tro basi 

Tiziano Rossi 
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U H M Pffl LA OflHIS Cento, mille, milioni di vo'*" si uniscone 
a quella della sorella che gira 

i! mondo per trovare solidarietà o forza 

Fania per Angela 
A colloquio con una delle protagoniste della battaglia condotta dall'« altra America » - Il fitto calendario romano, 
le discussioni e gli incontri - L'urgenza del tempo che stringe, dopo un anno di carcere - Le quattro « colpe » della pri­
gioniera di Nixon - Una repressione politica che il sistema americano attua in tanti modi - L'unità tra fono diverse 

Il 3Uo sorr iso Illumina un 
volto sottile d a cui t raspare 
appena la fatica accumulata 
in due mesi t rascois i in viag 
gio per il mondo tra un ae 
reo un comizio, un incontro 
polit ico L u l t i m a manifesta 
zione cui ha partecipato si e 
conclusa appena sette oje pri 
m a a Sesto San Giovanni il 
p ioss imo appuntamento è do 
pò tre ore con i giornalisti 
italiani e s t ranier i a Roma e 
il progi anima prevede anche 
due colloqui con impcn tanti 
dil ìgenti politici la visita m 
una fabbrica occupata della 
capitale 11 comi?io ali univer 
s i ta a l t re interviste richieste 
e fissate da set t imane Per 
par lare con Pania di Angela 
Davis e degli altri prigionieri 
politici ameiicani per sentire 
dalla voce di questa sorella 
negia m die modo solleva 
nel mondo con la sua p re 
sen?a masse sempre più va 
ste per tei mare la «giust i 
zia » di Nixon e è poro lem 
pò g ius t i 11 tragi t to tra Tm 
micino e 1 albergo romano do 
ve potrà l iposarsi brevemente 

« E molto s tanca » dice 
Marta 1 mtei prete che in t re 
giorni di lavoro comune è di 
ventata la sua migliore ami 
ca italiana la p r ima fra le 
migliaia di persone che la 
hanno accolta con 1 affetto 
della s-olida-tietà che si nut re 
pei Angela E Fama ibbaoi 
donata sul sedile dell automo 
bile r isponde alle dom inde 
lentamente con la sua voce 
calda e profonda L i w a ap 
pena trapelare 1 urgenza ango 
sciosa che 1 ha spinta ali età 
di ventiquattro anni a girare 
per il mondo per parlare con 
opeiai e studenti con mini 
stri e dir genti pn] tic <;on 
chiunqiiL sia disposto a n c e 
verla (anche in V a t i c a n a le 
( hiedera più tardi un giorni 
lista americano che si senti 
l à r ispandere « Con chiunque 
abbia a cuoi e la vita di An 
gela ni 

L urgenza è quella del tem 
pò che s tnnge del processo 
che entrerà nella sua fise fi 
naie il p n m o novembre del 
la violenza con cui Nixon eser 
cita la sua vendetta « E da 
un anno (he Angela e in c-ir 
cere — dice — E rinchiusa 
in una Lelia moli -> s tret ta 
senza finestre i l lumini la so 
lo dalla l jce ar t ficiale tanto 
che la sua vista sta peggio 
rando sensib Imente Tutto il 
suo oi gallismo v e n e indetto 
I l o dalla mancanza di a r a 
da un cibo molto scadente 
men t i e 3 isolamento m m i la 
t e n g m o dicendo che serve 
per proteggere la s i n vita 
met te a dura prova la sua 
fermezza ed il suo c n a g 
g io» Aggiunto alla m me i a 
di morte ques to tratt unento 
può essere spiegato solo con 
le « c o l p e » che ha la pr g o 
mera e un intellettuale e co 
munì sta e negia Foisy di 
» colpe » gliene s può a t t n 
b u r e un n i t r i ri ventata e\ 
dente dopi I i s s a s s m i il Geor 
gè Jackson ed il massa( K di 
Attica Angela è una pr gio 
mera politi a 

Si tratta di un unico < rea 
to ) — spiega Pania — che 
s e rìehnentn fin qn indo ni -\ 
sorelli i i s e T i a i i filosofa al 
l u n i \ e i s t a statale dolh C i 
hfomia < hi 7111 quando i insci 
con la sui az ont a sus tT 
re un m i m o nieresse verso 
la e indir mie de detenni s i 
pies'-o I np ni ine pubblica sia 
ne„l imh ent poi I u me he 
in quelli del Con^iev, i F p n 
quando 1 „ n \ e i m t o i e Reigan 
riuscì T 1 t enz ia i l i dal ose 
gnau enlo perche eia i s u i t t a 
al u n t i l o comunista nono 
MinU d ie un I r h u n i l e a \es 
se enipssn u n i sentenza m ba 
se nlU ci Mie nessun docente 
p i o essere esonerato so] i per 
le sue idee e c o m u n i o n i pò 

1 (he 

M i già 1 suo licen/iamen 
t i p n n o c n una pr n n ondi 
t i ri >u ida et'i i p i o t e r ò 
r rie SÉ) d t e s a r s i net a 
s t r inar le lo stipendio anche 

per 1 anno accadem co "0 71 
I a i res i se ìe^e \ ana questa 
immediata rea7 ne de colle 
gin n rn i p c / rj e n p spt 
n n Re g in I izit ne dei suoi 
amie i e he i m e c e crescono 
OCTÌI ginrno di più Ecce il 
s u i i r i r s t c dopo 1 tragico 
t< n tauu i guidalo da Tona 
ih m Jackson d r e r a n tre 
pne, onien 1 7 ag s ) del in 
nn siors le ami usati le 
pi ove e he 1 a e usa - si n?a 
n u s c i \ i ceic a d d mo 
stia r per sane le la e ni 

pevoH zza d i An„e li son i i 
puntelli della mont t i r a con 
e ii si ce ca di i n a fini 
1 i i i *n ' pr p on cin polit 
ci num< io un di I e c i icer i 
ameni a ne s p n / i do\pi affr>n 
la-e e i l tu q u i l t n co] 
pp d cui Fan a t ha pai 
lat 

Mi pei he p n g o n i e r noi 
tiri? Q a st li mi i t — d ce 
F i n i ginrdii s> ss i ni 
chr pei s ine e ) iti u n i e per 
q ir I he \prrebbf i nonna 
men < h i m i i de i m 
n Bis u t p i t i ic I f t i 
(h i Sta' 1 n es ste 
d I SL Tifi t in t \ i 
e 111/ ri di e i n i 
C 1 1 I s( h i n f{( li s i 
gr e < he t j p sce n modo 
p i l i ( U » i n t u i i r si m il 
le pt sin* p< i p i f sopì iv 
\ \t r s i l i istiel e a i u u 
i r r t a cbsp lat espi ri tnt T 
che a f ti che g mgon 
rappi t nta ic in n > t casi 
un entrM \ i m d u ci lale di 
g ust z i n un sisUjna m cui 
tut ta h 11 chez? i ippait ene 
a P^rl t <osi m niolt a\-. 
i fu r i n n m e s s i d i c e n e d 
co r I i e IJT i >ggctt \ a j 
me iti d il p oro i 
\ a n o jiche le dure ondan 

ne che vengono nflitte » s 
peiLs a Gè irge Jackson 

« A quesi b so^na a^ciun 
gì K t r n t n u a F i n a — m 
n i n o renio mnlt de con 
dannati si pò it eiz?ano m 
cano re s a per loto me i ito 
e capac t i s u gia/ ie ili n 
iensT i n o r o ere \ ene s\ il 
lo da l les lo no ed ili nti m o 
della pi ig oi e Tom ne in i ̂ 1 
l o n T tende s tont > che lo 
un e ) m do per u s i v e e il 
Ini gtne i c iò moblenn che 
s>nu ogge t t i e min mei \ 
d u h e quell d p iende ie 
p i ite a ma li i e i i i 
In questo s-m^o divcnt ino 
pi g on ei poi i S iipensi 
al c iao d Gei ice Jackson 
eh TU i ene tenut i m i ir 
oeie per und e ami per il 
f iuto di settan i di ai ^ O 
a qaell d R clic 1 \ h « u 
che e st ito e o n n u t i o ri \n 
gè i e he na u nari il 
ri ini rie n i ) e 1 pie lo 
f i l l i he h i nmn es^ m i 
pei he n ta (cu d >p u r 
m p i i a t o i eg < e ci a ĉ 

u i e di (11 tn n n 

le di p r imi f 11 
J i 1 i l i n i 

dm 
Il 1)11(1 ( Ph -, Vi 1 
o d de n* ri ) n e ic r 
m m n i K v i i ni s r 
W i U n s il r.et r 
n i p» i i utipt m ì 

ri n l e Pi i tut p q u st i r 
tic t v il ri i lo s ess i ri s 

s i L ìe s ta pei Angt e 
ice ise n g u i i d a n t rc i t co 
munì s e n ono pi r la I P I T I 
sione politica i n a lY-nress o 
ne e he h i m ">lt i ->i pi ̂  dent 
negli S t i t Vn -so ' an o ne 
Gì inn i ->0 m •> mi s' 
s o n n n r r H e fri 
ti ne s mo ui>c L n i s 

co d is t ru t to » 
Lo scontio e dunque pai ti 

colarmente d u r o da una pa r 
te e è 1 appara to del patere 
con le sue tendenze a fare 
della repressione un metodo 
e quindi con una spinta ver 
so forme di fascismo mentre 
dall a l t ra ci sono le forze 
colpite e quelle che possono 
esserlo Fama spiega che la 
resistenza sta assumendo am 
pie forme di un i t à e che già 
dal 69 molti gruppi di smi 
stra denunciavano m questo 
modo i rischi dell isolamen 
to « Sono venuti per le pan 
tere m a io non ero pante ra 
e così non ho fatto niente 
Sono venuti per 1 comunisti 
ma lo non ero comunis ta e 
cosi non ho fatto niente So 
no \ enu t i per i liberali ma 
to non e io liberale e così 
non ho fatto niente Sono ve 
nuti per i nei gì ma io non 
ero negro e così non ho fat 
to niente Poi sono venuti per 
me ma io non potevo far 
niente perche ero r imasto 
solo » 

Dal 69 ad oggi la spiiale 
r e p r e s s n a — continua Fania 
— si e comunque accentua 
ta Si è parlato anche della 
r iapertura dei campi di con 
centramento già utilizzati per 
i prigionieri giapponesi nella 
seconda guerra m indiale I pe 
nooli in atto o latenti hanno 
spinto molti sulla base della 
comune vantaz ione del n 
seti o di una profonda ulte 
riore invol inone reazionaria 
che è and ita di p a n passo 
con la guerra gen oci da con 
do ' t a nel Vietnam — a strin 
gersi Questa nuova unità che 
ha dato la pi ima dimost ra 
zione della sua forza nella 11 
beraaione di uno dei leaders 
delle pantere nere Huev P 
Newton si sviluppa sii vari 
settori difesa dei pugionier1 

politici appoggio alle mino 
ranze discriminate (e fra que 
ste anche a quella degli in 
djam ancora rinchiusi nelle 
riserve! denuncia del mero 
di ormai apertamente fasci 
sti usati neile p u g o n i Si s ta 
d i m o s t t a n d i viva intorno ad 
Angela centro di una solida 
rleta che e espi essa m ogni 
forma dalle forze pni d ver 
se anche da o r g a n i c a ? nm 
s ndacali e d i personalità del 
mondo p 1 t co tradizionale 

Il col loquo cominciato in 
frotta fni^ce qui m fretta 
S i m o a i r v a t i a R i m a per 
r a i a il fi lo calendario di 
incnntn e pionto f i ascolte 
remo a n c o n in questa sun ul 
t n e f i n ^ a del soire orno 
ita! ano pr ma che r iprenda 

n " i d Piesp n Paese de 
st m i o a raccogliere la soli 
dai età di in li mi di persone 
t u iri iv r f ir fi onte alle 
en m s i =e processimi 

Quest'i imniirevole nro taso 
n s t i rìelh battaglia che con 
d ICF 1 i tia Amor ca » vive 
i Pluladelnh a in Pennsvha 
ma e ' i irrata in lettpratu 
n francese I n una bamb na 
^nge i di r nque mesi ed 
in m a n t o che si chiama snm 
loirìan e m 1 tante del par 
t to rommi sta Partec pò fm 
da quando e n g o v a n s s i m a 
il nini nienln della gente di 
m ore i R n i ngham in Ala 
hama nel p iofond) •; id raz 
7 st i dnv e m a e dove una 
sua cai i l i r ica — c iano an 

UH ha nli e — mnr nello 
men i ri ini h r s a tre 
q len t i ' t ri ne t r e qi p| 

ri \r\ , i t iche 1 sua vi 
t i cc i -i i ione e da 
} i Ise u/ n 

T u a ia iuta « 11 e Ssm 
s ipc ini ri < sseie e t la 
t d i la p / i I n i m i t TU 
ustendn ri a su s n sii la 
Te n i t Ì ri i„ agenn n o srn 
7*1 ri e imi n ne„l 'slai I n 
' M i n e a r ma legge che li , 
t eh erte e icent hnnno 
cor at ci ni restai mi S m 
ne fri tempo p sceso a sua 
volt i h i n n i cercato d i r - e 
staio anche ] ji perquìsenrinlo 
e niRlmi n «ut In Ne! p i l i } 
°" i a n r use ' a i sai e 
n r i s a }ier prencie ( 

e imeni rua 1 poi ^ n m 

hanno seguito con le a rmi in 
pugno Uno di loro ha punta 
to la pistola contro il pe t to 
di Sam che cercava di di 
fendersi con un a rma e ha 
sparaK » 

Ma Fania con un colpo ciato 
sul braccio dell agente ha di 
ro t ta to il proiett i le ed il ma 
ri to e r imasto soltanto ferito 
ad un braccio 

«Sono poi riuscita — rac 
conta ancora — a p iendere 
in mano I m m a di Sam Gli 
agenti allora se ne sono an 
dati ma per tornare Ali ospe 
dale dove Sam veniva cura 
to ci hanno ar res ta t i per ten 
ta to omicidio cioè per un 
reato che invece eia stato 
commesso da loro » L accusa 
h a cercato d i incr iminare P a 
m a per ben t re volte ma 
sempre la giuria ha lespm 
to la nehiesta oia si at ten 
de il probabile quar to tenta 
t u o 

« Vi ho raccontato t u t t o 
questo — dice Fania — pe r 
d ' inol t rare il clima che e e 
Cosi M comprende che sono 
possibili le peisecuzi ìni con 
Ho Angela e che per fermar 
le è necessaria una lotta in 
tutro il m o n d o » i l t a n n i n e 
che sottolinea è proprio que 
sto una lotta perchè non b a 
sta la solldanetii morale od 
un appoggio verbale 

« Noi sappiamo — ha si n t 
to J a m e s Baldwin, n e l l m t r o . 
duzfone ad una raccolta di di 
scorsi di Angela appena pub 
blicata a Londra e che t i a 
poco uscirà anche in Ital ia 
— che dobbiamo combat te re 
per la tua vita come se fosse 
nostra — ed è cosi — e che 
dobbiamo bloccare con 1 no­
stri corpi il corridoio della 
camera a gas Perchè se tt 
vengono a prendere la mat t i 
na verranno per noi la s^ran 

Renzo Foa 

Negli Stati Uniti denunciate le ditte produttrici 

«Pillole della felicità»: 
l'etichetta della truffa 

Oggi si può vendere (e 
comprare» di tutto anche la 
felicita e lo slogan che borri 
barda i cittadini degli Stati 
Uniti a t i tnveiso la televisio 
ne i manifesti sui muti pa 
gme e pagine di pubblicità 
Una campagna di ic promozio­
ne delle vendite » senza pre 
cedenti è in coi so nella « s o 
cieta opulen ta» d o l t r e atlanti 
co La promuovono le socie 
tà farmaceut che p r o d u t t i v i 
delle ii pillole della felicita» 
non contente dei mil ardi di 
pasticche già en t ra te nel pa 
sto quotidiano di duecento 
milioni di a m e n e ini 

Che cosa e e in quelle sca 
tolette dai nomi pjem di fan 
tasia che pi omettono la vi 
sione di « un mondo accetta 
bi le» o 1 arrivo del «signor 
sonno» o la suggestione « r e 
state calmi >? C e m realtà 
più che la felicita 1 oblio cioè 
s umifero e tranquillanti o ec 
citanti m dosi diverse C e per 
fino il niente cioè nnocue 
polverine 

I colmo di questa rood», 
che può avere profonde mcrti 
vazioni non soltanto psicolo­
giche m a sociali e polit iche 
è di aver coinvolto peif ino 
i bambini ai quali sono o | . 
ferte pasticche contro « la nau 
sea della scuo la» 

II florido mercato sì è svol 
to alla luce del giorno fimo 
a poco t e m p o fa quando un 
senatore democratico del Wl 
sconsin M Qavlord Nelson 
ha deciso di denunciarlo I) 
severissimo servizio federai* 
dei medicinali h a allora aper­
to un inchiesta per pubblicità 
fraudolenta non potendo tro­
vare al t r i appigli che la « ven 
dita di fumo » per colpire le 
ditte p r o d u t t i v i 

Il pencolo vero — dicono 
1 medici — consiste infatti 
nella scalata della dipenden­
za psichica dalle pillole del 
la felicità agli analgesici • 
poi alle anfetamine e via via 
verso altri tipi di droga 

dura 

E' forse l'unico d iana 
uscito da un lager 
nazista, 
una test imonianza 
potente 
scr i t ta - e disegnata -
da un pit tore famoso 
nel più tragico 
'kommando ' 
di Mnulhausen. 

Aldo Carpi 
Diario di Gusen 

Garzanti 3300 l ira 
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